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SEDUTA DEL 26.9.2014 

PROPOSTO DA Vincenzo Moretto 

MODIFICATO E APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

'"Lotta al randagismo" 
 
 
PREMESSO 
 
Che, la presenza dei fenomeno è molto sentita dall'opinione pubblica ed ognuno ne ha una concezione 
personale: dunque una parte della popolazione è preoccupata dai fatto che gli animali randagi possano 
rappresentare, per l'uomo, una fonte di malattie, di pericoli e di disagi; l'altra parte, invece, ritiene 
inammissibile che gli stessi randagi conducano una vita di stenti nell'indifferenza della società; 
 
PREMESSO ALTRESI' 
 
Che, il fenomeno sta assumendo proporzioni tali da creare seri problemi al controllo della popolazione 
canina vagante per la città; 
 
CONSIDERATO 
 
Che, annoveriamo di seguito cause, effetti e possibili soluzioni al grave fenomeno del randagismo: 
 
Cause: 
Riproduzione dei randagi già esistenti; 
Distribuzione volontaria del cibo. La possibilità di fornire cibo ai cani randagi, in maniera non 
controllata, non solo determina il perpetuarsi del fenomeno dei randagismo ma tende a incrementarlo; 
Facile accesso alle fonti alimentari. Ove ci siano discariche non custodite o cassonetti per rifiuti solidi 
urbani poco protetti, è possibile che i cani randagi, oltre ad insudiciare l'ambiente circostante, possano 
avere facile accesso alle fonti alimentari, venendosi a creare in tal modo una condizione favorente 
l'attività riproduttiva; 
 
Effetti: 
Sociali: 
Pericolo per la pubblica incolumità. Si verificano spesso delle aggressioni da parte dei cani randagi nei 
confronti dell'uomo; 
Pericolo per la Sanità pubblica. Potenzialmente esistono pericoli di trasmissioni di malattie infettive e 
parassitarie dal cani randagi all'uomo: "rabbia" con la morsicatura, "rickettsiosi" per puntura di zecche, 
"leishmaniosi" da punture di flebotomi, etc.; 
Limitazione della libertà personale. Spesso, nei centri urbani ad alta densità di cani vaganti, si ricevono 
segnalazioni da parte di persone anziane che hanno timore di fare la passeggiata quotidiana, oppure di 
genitori che devono rinunciare a permettere al loro figli una sana sgambatura per raggiungere la scuola, 



o ancora di cittadini adulti che rinunciano ad andare in bicicletta al pensiero di essere rincorsi da cani 
randagi o padronali Incustoditi; 
Ambientali: 
Fecalizzazione urbana. L’imbrattamento dei luoghi pubblici e delle aree private, oltre alle ripercussioni 
di ordine ambientale, influisce negativamente sulle attività turistiche e contribuiscono alla diffusione di 
talune parassitosi (malattia da larva migrans - echinococcosi/idatidosi); 
Dispersione del rifiuti. Di questo aspetto è stato già discusso nell'ambito del facile accesso alle fonti 
alimentari; 
Economici: 
Danni alle attività turistiche. Si riscontrano soprattutto nei mesi estivi. Sono in relazione ai disturbi 
arrecati alle attività di ristorazione, alle passeggiate dei turisti, alla circolazione stradale. Le segnalazioni 
più frequenti cui conseguono quasi sempre degli interventi urgenti di cattura, riguardano i cani vaganti 
che stazionano sulle spiagge nei periodi di balneazione; 
Spese di ospedalizzazione di pazienti feriti o malati. Molte persone vengono ricoverate a causa di 
malattie trasmesse dai cani randagi, o per incidenti stradali da essi provocati, o ancora per gravi 
morsicature;  
Spese sostenute dai Comuni per il sostentamento del cani nei canili rifugi. Inoltre, alle amministrazioni 
comunali sarebbero addebitabili anche eventuali risarcimenti per danni a cose o a persone provocati 
dai cani randagi (un esempio fra tutti sono gli incidenti stradali); 
Etici. Lesione alla morale pubblica. L'immaginario collettivo prova rincrescimento e pena per i cani 
randagi a causa della consapevolezza che questi possano soffrire, senza un padrone che se ne prenda 
cura; 
Sofferenza degli stessi randagi. 
 
Soluzioni Adottabili: 
Intensificazione e perfezionamento dell'anagrafe canina. Adempimento obbligatorio da molti anni, 
soltanto ultimamente I'anagrafe canina e stata pienamente accettata dai proprietari; 
Vigilanza e repressione sui proprietari inadempienti agli obblighi di Legge; 
Sterilizzazione dei cani randagi 
Educazione sanitaria 
É il sistema che dà i migliori risultati. Se ben attuata a livello scolastico, essa formerebbe nuove 
generazioni di individui capaci, non solo, di combattere il fenomeno randagismo, ma addirittura di 
neutralizzarlo definitivamente; Incentivazione della sterilizzazione dei cani di proprietà 
Ad un esame superficiale, pensare che un ente pubblico debba finanziare un intervento di ovario-
isterectomia su una cagna di proprietà sembrerebbe favorire un interesse privato. Poi, però, quando 
questa genera delle cucciolate indesiderate che vengono lasciate vagare o addirittura abbandonate, 
appare chiaro come un fatto, inizialmente privato come un intervento chirurgico su un animale di 
proprietà, assuma delle ripercussioni di interesse pubblico in quanto scongiurerebbe buona parte degli 
abbandoni. Quindi a un accurata valutazione costo-beneficio, sarebbe sicuramente un'azione da 
intraprendere; 
Inefflcaci - antieconomici 
Cattura di tutti i cani randagi e successivo ricovero nei rifugi comunali in un contesto caratterizzato da 
un'alta popolazione di randagi, la cattura e il successivo ricovero nei rifugi comunali di tutti i cani 
presenti sul territorio rappresenterebbe una linea di condotta economicamente non percorribile dalle 
Amministrazioni locali. Inoltre tale strategia sarebbe destinata a fallire da un punto di vista della 
dinamica delle popolazioni, in quanto il posto lasciato libero da un cane catturato sarebbe occupato da 
un altro nel giro di poco tempo. ±n tali condizioni sarebbe ragionevole limitarsi a ricoverare nei rifugi 



comunali soltanto quegli animali potenzialmente pericolosi per la pubblica incolumità o fonte di 
inconvenienti igienico-sanitari. i cani di comprovata pericolosità, invece, a giudizio del veterinario 
ufficiale del canile sanitario, potrebbero essere soppressi mediante eutanasia; 
 
CONSTATATO 
Che, nel nostro Paese la tutela degli animali d'affezione e la lotta al randagismo sono principi 
fondamentali sanciti sin dal 1991, anno in cui è stata emanata la legge quadro 14 agosto 1991, n. 281. 
Attraverso tale provvedimento legislativo è stato compiuto un importante passo in avanti dal punto di 
vista etico - culturale, riconoscendo agli animali d'affezione il diritto alla vita e vietando la soppressione 
di quelli senza proprietario rinvenuti vaganti sul territorio; 
 
PRESO ATTO 
Che, secondo molti addetti ai lavori, una seria e costante attività di vigilanza, per quanto riguarda il 
rispetto delle norme nazionali e regionali per il controllo del randagismo, costituirebbe la base per la 
soluzione del problema, in particolare se orientata verso il controllo dell'iscrizione dei cani all'anagrafe 
canina da parte degli organi preposti (ASL, Polizia Municipale, Polizia Provinciale, Carabinieri, Polizia di 
Stato, Corpo Forestale etc.; 
Bassa percentuale dei cani iscritti all'anagrafe 
La bassa percentuale di cani iscritti all'anagrafe aumenta la possibilità di disfarsi dell'animale senza 
correre nessun rischio di essere rintracciati; 
Alla luce di tutto quanto sopra 
IMPEGNA 
Sindaco e per esso l'Assessore al Bilancio ed alla Programmazione al fine di programmare e attuare 
concreti interventi sul territorio per arginare d eventualmente debellare tale piaga. 


